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Preambolo - Preambolo.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87, quinto conma, della Costituzione;
Visto |'articolo 3, comm 186, 187, 188, 189 della | egge 23 dicenbre 1996, n
662, recante del ega al Governo per la disciplina tributaria degli enti non
comrerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 4 luglio 1997;
Visto |"articolo 3, conmma 1, della legge 31 luglio 1997, n. 259, che ha
fissato alla data del 30 novenbre 1997 il term ne per |'esercizio delle
del eghe legislative recate dal citato articolo della |legge n. 662 del 1996;
Vista la deliberazione del Presidente del Senato della Repubblica, d'intesa
col Presidente della Canera dei deputati, adottata ai sensi dell'articolo 3,
comma 15, della citata | egge n. 662 del 1996, recante proroga di venti giorn
del term ne per | ' espressione del parere da parte della Conm ssione
parl amentare istituita a norma dell'articolo 3, comma 13, della nmedesina | egge
n. 662 del 1996;
Acquisito il parere della sunmenzi onata Conmi ssi one parl anment ar e;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione de
14 novenbre 1997,

Sull a proposta  del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
tesoro e del bilancio e della programazi one economi ca;
Emana

il seguente decreto |egislativo:

Torna al sommario

Articolo 1 - Qualificazione degli enti e determinazione dei criteri per individuare l'oggetto esclusivo o principale di
attivita'.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente della Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, all'articolo 87, i
comma 4 e' sostituito dai seguenti:

"4, L'oggetto escl usi vo o principale dell'ente residente e deternminato in
base alla legge, all'atto costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma d
atto pubblico 0 di scrittura privata autenticata o registrata. Per oggetto
princi pal e si intende |"attivita' essenziale per realizzare direttanente gl
scopi primari indicati dalla |l egge, dall'atto costitutivo o dallo statuto.
4-bis. In nmancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forne,
| "oggetto principale dell'ente residente e deternminato in base all'attivita
effetti vamente esercitata nel territorio dello Stato; tale disposizione si
applica in ogni caso agli enti non residenti."

Torna al sommario

Articolo 2 - Occassionali raccolte pubbliche di fondi e contributi per lo svolgimento convenzionato di attivita'.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998
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1. Nell'articolo 108, del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, concernente
il reddito conpl essi vo degl i enti non comerciali, dopo il conma 2, €'
aggiunto, in fine, il seguente:

"2-bis. Non concorrono in ogni caso alla formazione del reddito degli enti non
commerciali di cui alla lettera c¢) del comma 1 dell'articolo 87:

a) i f ondi pervenut i ai predetti enti a seguito di raccolte pubbliche
ef fettuate occasi onal nrente, anche nediante offerte di beni di nodico valore o
di servi zi ai sovventori, in conconitanza di cel ebrazioni, ricorrenze o
canpagne di sensibilizzazi one;

b) i contributi corrisposti da ammi ni strazioni pubbliche ai predetti enti per
| o svol gi nento convenzionato o in regine di accreditamento di cui all'articolo
8, cooma 7, del decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, cone sostituito
dall"articolo 9, comm 1, lettera g), del decreto legislativo 7 dicenbre 1993,
n. 517, di attivita' aventi finalita' sociali esercitate in conformta' ai
fini istituzionali degli enti stessi.".

2. Le attivita' indicate nell'articolo 108, comma 2-bis, lettera a), del testo

unico delle i mposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, cone nodificato dal comma 1, ferno
restando il reginme di esclusione dall'inposta sul val ore aggi unto, sono esenti

da ogni altro tributo.
3. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo

17, comm 3, della 1legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere stabiliti
condizioni e limti affinche' |'esercizio delle attivita' di cui all"articolo
108, comm 2-bi s, lettera a), del testo unico delle inposte sui redditi,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di cenbre 1986, n.
917, possa consi derarsi occasional e.

Torna al sommario

Articolo 3 - Determinazione dei redditi e contabilita’ separata.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. All'articolo 109 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, concernente
| a det erm nazi one dei redditi degli enti non comrerciali, sono apportate |le
seguenti nodificazioni:

a) i comm 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

"2. Per |"attivita' commerciale esercitata gli enti non comerciali hanno
| "obbligo di tenere la contabilita separata.
3. Per I "i ndi vi duazi one dei beni relativi all'inpresa si applicano |le

di sposi zioni di cui all'articolo 77, comm 1 e 3-bis.
3-bis. Le spese e gli altri conponenti negativi relativi a beni e serviz

adi biti prom scuanente all'esercizio di attivita' comerciali e di altre
attivita', sono deducibili per la parte del loro inmporto che corrisponde a
rapporto tra |'amontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a formare
il reddito d'inpresa e |'amontare conplessivo di tutti i ricavi e proventi;
per gli imuobili utilizzati prom scuanente e' deducibile la rendita catastale
o il canone di |ocazione anche finanziaria per |la parte del |loro anmontare che
corrisponde al predetto rapporto.”;

b) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:

"4-bis. di enti soggetti alle di sposi zioni in materia di contabilita'
pubbl i ca sono esonerati dal | ' obbl i go di tenere la contabilita' separata
qual ora si ano osservate le nodalita' previste per la contabilita' pubblica

obbligatoria tenuta a norma di | egge dagli stessi enti.

Torna al sommario
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Articolo 4 - Regime forfetario di determinazione del reddito.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel testo uni co dell e i nposte sui redditi approvato con decreto de
Presi dente dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo | ' articolo 109 e
inserito il seguente:
"Art. 109-bis (Regime forfetario degli enti non comrerciali). - 1. Fatto salvo
guanto previsto, per |le associazioni sportive dilettantistiche, dalla | egge 16
di cenbre 1991, n. 398, e, per |le associazioni senza scopo di lucro e per le
pro-loco, dall"articolo 9-bis del decreto-legge 30 dicenbre 1991, n. 417,
convertito, con nodi ficazioni, dalla |egge 6 febbraio 1962, n. 66, gli enti
non comrerciali anmessi alla contabilita senplificata ai sensi dell'articolo
18 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
possono optare per I a det erm nazione forfetaria del reddito d'inpresa,
appl i cando al |' ammont ar e dei ricavi conseguiti nell'esercizio di attivita'
conmerciali il coefficientedi redditivita' corrispondente alla classe di
appart enenza secondo la tabella seguente ed aggiungendo |'anmontare de
conponenti positivi del reddito di cui agli articoli 54, 55, 56 e 57:

a) attivita' di prestazioni di servizi:

1) fino a lire 30.000.000, coefficiente 15 per cento;

2) da lire 30.000.001 a lire 360.000.000, coefficiente 25 per cento;

b) altre attivita'

1) fino a lire 50.000.000, coefficiente 10 per cento;

2) da lire 50.000.001 a lire 1.000.000.000, coefficiente 15 per cento.

2. Per i contribuenti che esercitano contenporaneanmente prestazioni di servizi

ed altre attivita' il coefficiente si deternina con riferinmento all'ammontare
dei ricavi rel ativi all'attivita' preval ente. I n mancanza della distinta
annot azi one dei ricavi si considerano prevalenti le attivita' di prestazion
di servi zi

3. | reginme forfetario previsto nel presente articolo si estende di anno in
anno qualora i limti indicati al comma 1 non vengano superati.

4. L' opzione e' esercitata nel l a di chi arazi one annual e dei redditi ed ha
effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale e esercitata
fino a quando non e' revocata e comunque per un triennio. La revoca
del | ' opzi one €' ef fettuata nella dichiarazione annuale dei redditi ed ha
effetto dall'inizio del periodo d'inposta nel corso del quale |a dichiarazione
stessa e' presentata.

5. i enti che intraprendono |'esercizio d' inpresa comerciale esercitano

| ' opzione nella dichiarazione da presentare ai sensi dell'articolo 35 de
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
nodi fi cazioni.".

Torna al sommario

Articolo 5 - Enti di tipo associativo.

In vigore dal 24 dicembre 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. All'articolo 111 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, concernente
|"attivita svolta dagli enti di tipo associativo, sono apportate |e seguenti
nodi fi cazi oni

a) il conma 3 e' sostituito dal seguente

"3. Per | e associ azi oni politiche, sindacali e di categoria, religiose,
assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di pronopzione sociale e
di fornmazi one extra-scolastica della persona non si considerano comrerciali le
attivita' svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate
ver so pagamnent o di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti,
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associati o parteci panti, di altre associ azioni che svol gono | a nedesi ma
attivita' e che per legge, regolanento, atto costitutivo o statuto fanno parte
di un'unica organi zzazi one locale o0 nazionale, dei rispettivi associati o
parteci panti e dei tesserati dalle rispettive organi zzazi oni nazionali,
nonche' |e cessi oni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute
preval entenente agli associati.";

b) dopo il comma 4, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

"4-bis. Per | e associ azioni di pronozione sociale riconprese tra gli enti di
cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della |l egge 25 agosto 1991, n. 287,
le cui finalita' assistenziali siano riconosciute dal Mnistero dell'interno,
non si consi derano comrerciali, anche se effettuate verso paganento di
corrispettivi specifici, la somrnistrazione di alinenti e bevande effettuata,
presso |le sedi in cui viene svolta |'attivita' istituzionale, da bar ed
esercizi simlari e | ' organi zzazi one di viaggi e soggiorni turistici
senpreche' le predette attivita' siano strettanente conplenentari a quelle
svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate ne
confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.

4-ter. L'organi zzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comm 4-bis
non e' considerata comrercial e anche se effettuata da associ azioni politiche,
si ndacali e di cat egori a, nonche' da associazioni riconosciute dalle
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o
i ntese, senpreche' sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati
nel comma 3.

4-quater. Per | e organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano
effettuate nell ' esercizio di attivita' comrerciali |e cessioni delle
pubbl i cazi oni, anche in deroga al linmte di cui al comma 3, riguardanti i
contratti collettivi di lavoro, nonche' |'assistenza prestata preval entenente
agli iscritti, associ ati o] partecipanti in materia di applicazione degl
stessi contratti e di |egislazione sul |avoro, effettuate verso paganento di
corrispettivi che in ent r anmbi i casi non eccedano i costi di diretta
i mput azi one.

4- qui nqui es. Le di sposi zi oni di cui ai commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater si

applicano a condi zi one che |le associazioni interessate si conformno alle
seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti
nella forma dell'atto pubblico o] della scrittura privata autenticata o
regi strata:

a) divieto di distribuire anche in nodo indiretto, utili o avanzi di gestione
nonche' fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associ azione, salvo che
| a destinazione o la distribuzione non siano inposte dalla |egge;

b) obbligo di devolvere il patrinonio dell'ente, in caso di suo scioglinmento
per qual unque causa, ad altra associazione con finalita'" analoghe o ai fini di
pubblica utilita', sentito | "organisno di controllo di cui all'"articolo 3,

comma 190, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazi one
i nposta dalla |egge;
c) disciplina wuniforme del rapporto associativo e delle nodalita' associative

volte a garantire | "effettivita' del rapporto nedesi npb, escl udendo
espressanente la tenporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d eta il diritto di voto

per |'approvazione e le nodificazioni dello statuto e dei regolanenti e per la
nonmi na degli organi direttivi dell'associ azione;
d) obbligo di redigere e di approvare annual nente un rendi conto econonico e
finanziari o secondo | e disposizioni statutarie;

e) eleggibilita' libera degli organi anministrativi, principio del voto
singolo di cui all'articolo 2532, secondo conmma, del codice civile, sovranita
del | " assenbl ea dei soci , associ ati o] partecipanti e i criteri di loro
amm ssi one ed escl usi one, criteri e idonee forne di pubblicita' delle
convocazi oni assenbl eari, delle relative del i berazioni, dei bilanci o
rendi conti ;

f) intrasmissibilita' della quota o contributo associativo ad eccezi one de

trasferinenti a causa di norte e non rivalutabilita' della stessa.

4-sexies. Le di sposi zioni di cui alle lettere c) ed e) del conma 4-qui nqui es
non si applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confession

con le qual i l o Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle
associ azioni politiche, sindacali e di categoria.".

2. Nell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, rel ati vo all'esercizio di inprese ai fini dell'inposta su

val ore aggi unto, sono apportate |e seguenti nodificazioni

a) nel guarto  conma, secondo periodo, relativo al trattamento di tal une
cessioni di beni e prestazi oni di servizi effettuate da enti di tipo
associativo, le parole: "e sportive" sono sostituite dalle seguenti: "sportive
dilettantistiche, di pronozione sociale e di fornmazione extra-scol astica della
persona”; nello stesso conma, il terzo periodo e soppresso;

b) nel quinto comma, lettera a), relativo al trattanento delle pubblicazion

curate da enti di tipo associativo, |le parole: "e sportive" sono sostituite
dal | e seguenti : "sportive dilettantistiche, di pronpzione sociale e d

formazi one extra-scol astica della persona"

c) dopo il quinto comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

"Per le associ azi oni di pronozione sociale riconprese tra gli enti di cu

all"articolo 3, comma 6, lettera e), della |legge 25 agosto 1991, n. 287, le
cui finalita' assistenziali siano riconosciute dal Mnistero dell'interno, non
si considera conmercial e, anche se effettuata verso paganento di corrispettivi
specifici, la somministrazione di alinmenti e bevande effettuata, presso le
sedi in Cui Vi ene svolta |"attivita' istituzionale, da bar ed esercizi
simlari, senpreche' tale attivita' sia strettanmente conplenentare a quelle

svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata ne
confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del quarto conma.
Le di sposizioni di cui ai comi quarto, secondo periodo, e sesto si applicano

a condi zi one che Il e associ azioni interessate si conformno alle seguenti
cl ausol e, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella
forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:

a) divieto di distribuire anche in nodo indiretto, utili o avanzi di gestione

nonche' fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associ azi one, salvo che
| a destinazione o | a distribuzione non siano inposte dalla |egge;

b) obbligo di devolvere il patrinonio dell'ente, in caso di suo scioglinmento
per qual unque causa, ad altra associ azione con finalita analoghe o ai fini di
pubblica utilita', sentito | "organisno di controllo di cui all'articolo 3,

comma 190, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione
i mposta dalla | egge;
c) disciplina wuniforme del rapporto associativo e delle nodalita' associative

volte a garantire |"effettivita' del rapporto nmedesi no, escl udendo
espressanent e ogni lintazi one in funzione della tenporaneita' della
parteci pazione alla vita associ ativa e prevedendo per gli associati o
parteci panti rmaggiori d eta' il diritto di voto per |'approvazione e le

nodi ficazioni dello statuto e dei regolanenti e per |la nom na degli organ
direttivi dell'associazi one;

d) obbligo di redigere e di approvare annual nrente un rendi conto econonico e
finanziario secondo | e disposizioni statutarie;

e) eleggibilita' i bera degl i organi ammnistrativi, principio del voto
singolo di cui all'articolo 2532, secondo conma, del codice civile, sovranita

del | " assenbl ea dei soci , associ ati o] partecipanti e i criteri di loro
amm ssi one ed escl usi one, criteri e idonee forne di pubblicita' delle
convocazi oni assenbl eari, dell e rel ative del i berazioni, dei bilanci o
rendi conti ;

f) intrasmissibilita' della quota o contributo associativo ad eccezi one de

trasferinenti a causa di norte e non rivalutabilita' della stessa.

Le di sposi zi oni di Cui alle lettere c) ed e) del settinb comma non si
applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con |le
quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonche' alle associazion

politiche, sindacali e di categoria.".

3. Entro il 18 dicenbre 1998, | e associazioni gia costituite prima del 1
gennai o 1998 pr edi spongono 0 adeguano il proprio statuto, ai sensi
dell"articolo 111, comma  4-qui nqui es, del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, come nodi fi cato dal conma 1, lettera b), ed ai sensi

dell"articolo 4, settinop comm, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, cone nodificato dal comma 2, lettera b).

4. Per |e associazioni politiche, sindacali e di categoria, il termne di cui
al cooma 3 e' di dodici nmesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.
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Torna al sommario

Articolo 6 - Perdita della qualifica di ente non commerciale.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo |'articolo 111, €'
inserito il seguente:

"Art. 111-bis (Perdita della qualifica di ente non comerciale). - 1

I ndi pendent enente dall e previsioni statutarie, |'ente perde la qualifica di
ente non commerciale qualora eserciti prevalentenente attivita' commerciale
per un intero periodo d'inposta.

2. Al fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche de

seguenti paranetri

a) prevalenza delle inmobilizzazioni relative all'attivita conmerciale, al
netto degli ammortanenti, rispetto alle restanti attivita'

b) preval enza dei ricavi derivanti da attivita' comrerciali rispetto al valore
norrmal e dell e cessioni o prestazioni afferenti le attivita istituzionali

c) preval enza dei redditi derivanti da attivita' comrerciali rispetto alle
entrate istituzionali, i nt endendo per gueste wultime i contributi, le
sovvenzioni, le liberalita' e |le quote associative;

d) preval enza dell e conponenti negative inerenti all'attivita' conmerciale
rispetto alle restanti spese.

3. | mut anent o di qualifica opera a partire dal periodo d'inposta in cui
vengono meno l e condi zi oni che legittinmano | e agevol azioni e conporta
| ' obbligo di conprendere tutti i beni facenti parte del patrinonio dell'ente
nell'inventario di Ccui all'articolo 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. L'iscrizione nell'inventario deve essere
effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di inmposta in cui ha
effetto il nmut anent o di qualifica secondo i criteri di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 23 dicenbre 1974, n. 689.

4. Le di sposi zi oni di Cui ai comm 1 e 2 non si applicano agli enti

eccl esiastici riconosciuti cone persone giuridiche agli effetti civili.".

2. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
recante disciplina dell'inposta sul valore aggiunto, all'articolo 4, dopo
["ultinm comm, e' aggiunto il seguente:

"Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente non comerciale di cu

all'articolo 111-bis del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, si applicano
anche ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto."

Torna al sommario

Articolo 7 - Enti non commerciali non residenti.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. All'articolo 114 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, riguardante

gli enti non conmerciali non residenti nel territorio dello Stato, nel conma
2, le par ol e: "senza t ener ne contabilita' separata si applicano le
di sposi zi oni dei commi 2 e 3 dell"articolo 109" sono sostituite dalle
seguenti: "si applicano |l e disposizioni dei comm 2, 3 e 3-bis dell'articolo
109".
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Torna al sommario

Articolo 8 - Scritture contabili degli enti non commerciali.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nell'articolo 20 decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,

n. 600, riguardante le scritture contabili degli enti non commerciali, dopo il
prinmo coma, sono aggiunti, in fine, i seguenti:

"I ndi pendentenente alla redazi one del rendi conto annual e econonico e
finanziario, gli enti non comerciali che effettuano raccolte pubbliche di

fondi devono redigere, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, un
apposito e separato rendiconto tenuto e conservato ai sensi dell'articolo 22,

dal qual e devono risultare, anche a nmezzo di una relazione illustrativa, in
nodo chi aro e trasparente, le entrate e |l e spese relative a ciascuna delle
cel ebrazioni, ricorrenze o] campagne di sensibilizzazione indicate
nell"articolo 108, comma 2-bis, lettera a), testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917.

di enti soggetti alla determ nazione forfetaria del reddito ai sensi de
comm 1 dell"articolo 109-bi s del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, che abbi ano conseguito nell'anno sol are precedente ricavi non superiori a
lire 30 mlioni, rel ati vanent e alle attivita' di prestazione di servizi
ovvero a lire 50 mlioni negli altri casi, assolvono gli obblighi contabili di
cui all'articolo 18, secondo |e disposizioni di cui al comma 166 dell'articolo
3 della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662.".

Torna al sommario

Articolo 9 - Agevolazioni temporanee per il trasferimento di beni patrimoniali.

In vigore dal 19 agosto 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1999

1. 11 trasferimento a titolo gratuito di aziende o beni a favore di enti non
commerciali, con atto sottoposto a registrazione entro il 30 settenbre 1999,
non da' |l uogo, ai fini delle inposte sui redditi, a realizzo o distribuzione
di plusval enze, ricavi e mnusval enze, conpreso il valore di avvianento, non
costitui sce presupposto per la tassazione di sopravveni enze attive ne
confronti dell'ente cessionari o, ne' e' soggetto ad al cuna i nposta su
trasferinmenti, a condi zi one che |"ente dichiari nell'atto che intende
utilizzare direttanente i beni per lo svolgimento della propria attivita'.
Qual ora il trasferimento abbia a oggetto |'unica azienda dell'inprenditore
cedente, questi ha |'obbligo di affrancare le riserve o fondi in sospensione
d' i nposta eventual nente costituiti in precedenza previo paganento di
un'inposta sostitutiva del | 'inposta sul reddito delle persone fisiche ovvero
del | "i nposta sul reddito del |l e persone giuridiche, dell'inposta |ocale su
redditi e dell"inposta sul valore aggiunto pari al 25 per cento, secondo le
nodalita' determnate con decreto del Mnistro delle finanze. Per i saldi
attivi di rival utazione costituiti ai sensi delle leggi 29 dicenbre 1990, n.
408, e 30 di cenbre 1991, n. 413, recanti disposizioni tributarie per la
rival utazi one dei beni , l o snobi lizzo di riserve e di fondi e per la
rival utazi one obbligatoria dei beni imobili delle inprese, |'inposta
sostitutiva e' stabilita con | "aliquota del 10 per cento e non spetta il
credito d'inposta previsto dall'articolo 4, comma 5, della predetta | egge n
408 del 1990 e dall"articolo 26, comma 5, della predetta | egge n. 413 de
1991; le ri serve e i fondi indicati nelle lettere b) e c) del comma 7
dell"articolo 105 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presi dente della Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, sono
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assoggettati ad i mposta  sostitutiva della nmaggiorazione di conguaglio con
| "aliquota, rispettivanente, del 5 per cento e del 10 per cento.

2. L'ente non commerciale che alla data di entrata in vigore del presente
decreto utilizzi beni imuobili strunentali di cui al prino periodo del coma 2
dell"articol o 40 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presi dente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, puo', entro
il 30 settenbre 1998, optare per |'esclusione dei beni stessi dal patrinonio

del |l "inpresa, nediante il paganent o di una somma a titolo di inposta
sostitutiva dell'inmposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'inposta
| ocale sui redditi e dell'inposta sul valore aggiunto, nella msura del 5 per
cento del val ore dell"immobile nedesinp, determinato con i criteri di cui
all"articolo 52, comma 4, del testo unico delle disposizioni concernenti
| "i mposta di regi stro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica

26 aprile 1986, n. 131, nel caso in cui gli stessi provengano dal patrinonio
personal e, e del 10 per cento nel caso di acquisto in regine di inpresa. Per

bene proveniente dal patrinmonio si intende il bene di proprieta' dell'ente
stesso non acqui stato nell'esercizio di inpresa indipendentenente dall'anno di
acqui si zi one e dal peri odo di t enpo intercorso tra |"acquisto e
| "utilizzazione nell'inpresa.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta

Uficiale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono stabilite le nodalita' di presentazione della dichiarazione di
opzione e di versanmento delle inposte sostitutive previste ai coim 1 e 2.

Torna al sommario

Articolo 10 - Organizzazioni non lucrative di utilita' sociale.

In vigore dal 29 gennaio 2009 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Sono organizzazioni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS) le
associ azioni, i comtati, le fondazioni, |le societa' cooperative e gli altri
enti di carattere privato, con o senza personalita" giuridica, i cui statuti o
atti costitutivi, redatti nella forma dell"atto pubblico o della scrittura

privata autenticata o registrata, prevedono espressanente:
a) lo svolginento di attivita' in uno o piu' dei seguenti settori:

1) assistenza sociale e socio-sanitaria;

2) assistenza sanitari a;

3) beneficenza;

4) istruzione;

5) fornmazione;

6) sport dilettantistico;

7) tutela, pronozione e valorizzazione delle cose d interesse artistico e
storico di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi conprese |le biblioteche
e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 settenbre 1963,
n. 14009;

8) tutela e val ori zzazi one della natura e dell'anbi ente, con escl usione
dell'attivita', esercitata abitual nente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti
urbani, speciali e pericolosi di cui all"articolo 7 del decreto legislativo 5
f ebbrai o 1997, n. 22;

9) pronozione della cultura e dell"arte;

10) tutela dei diritti civili;

11) ricerca scientifica di particol are i nteresse sociale svolta
direttamente da fondazi oni ovvero da esse affidata ad universita', enti di
ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttanente, in anbiti e secondo
nodal ita' da definire con apposito regol anento governativo enanato ai sensi
dell"articolo 17 della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

b) |'esclusivo perseguinmento di finalita'" di solidarieta' sociale;

c) il divieto di svol gere attivita' diverse da quelle nenzionate alla
lettera a) ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse;
d il divieto di distribuire, anche in nodo indiretto, utili e avanzi di
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gesti one nonche' fondi, riserve 0 capital e durante la vita
del | " organi zzazi one, a meno che | a destinazione o |a distribuzione non siano
i mposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per | egge,
statuto o regol amrento fanno parte della nedesima ed unitaria struttura;

e) |'obbligo di i mpi egar e gl i utili o gli avanzi di gestione per |la

realizzazi one delle attivita' istituzionali e di quelle ad esse direttanmente
connesse;

f) 1'obbligo di devolvere il patrinonio dell'organi zzazione, in caso di suo
sci ogli mento per gual unque causa, ad altre organi zzazioni non lucrative d
utilita' sociale o] a fini di pubblica utilita', sentito |'organisno di
controllo di cui all"articolo 3, comma 190, della | egge 23 dicenbre 1996, n
662, salvo diversa destinazione inposta dalla |egge;

g) |'obbligo di redigere il bilancio o rendi conto annual e;

h) disciplina uni forne del rapporto associativo e delle nodalita'

associative volte a garantire |'effettivita' del rapporto nedesi nb, escludendo
espressanente la tenporaneita' della partecipazione alla vita associativa e
prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d eta il diritto di voto
per |'approvazione e |le nodificazioni dello statuto e dei regol anenti e per la
nonmi na degli organi direttivi dell'associ azione;

i) |"uso, nell a denom nazi one ed in qualsivoglia segno distintivo o
conuni cazione rivolta al pubbl i co, del l a | ocuzi one "organi zzazi one non
lucrativa di utilita'" sociale" o dell'acroninp "ONLUS".

2. Si intende che vengono perseguite finalita' di solidarieta' sociale
guando le «cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative alle
attivita' statutarie nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione,
del I a fornmazione, dello sport dilettantistico, della pronozione della
cultura e dell'arte e della tutela dei diritti civili non sono rese ne
confronti di soci, associati o0 partecipanti, nonche' degli altri soggetti
indicati alla lettera a) del comma 6, nma dirette ad arrecare benefici a:

a) persone svant aggi at e in ragi one di condizioni fisiche, psichiche,
econoni che, sociali o familiari

b) conmponenti collettivita' estere, |limtatanmente agli aiuti umanitari.

2-bis. Si considera attivita' di beneficenza, ai sensi del comm 1,
lettera a), nunero 3), anche |a concessione di erogazioni gratuite in denaro
con utilizzo di somme provenienti dalla gestione patrinoniale o da donazion
appositanente raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro che operano
preval entenente nei settori di cui al nmedesinb comma 1, lettera a), per la
realizzazione diretta di progetti di utilita sociale.

3. Le finalita'" di solidarieta' sociale s'intendono realizzate anche quando
tra i beneficiari delle attivita' statutarie dell'organizzazione vi siano
propri soci, associ at i 0 partecipanti o gli altri soggetti indicati alla
lettera a) del conma 6, se costoro si trovano nelle condizioni di svantaggio
di cui alla lettera a) del conma 2.

4. A prescindere dalle condizioni previste ai comm 2 e 3, si considerano
comunque inerenti a finalita' di solidarieta' sociale le attivita' statutarie
istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e sociosanitaria,

del | a benefi cenza, dell a tutel a, pronozi one e valorizzazione delle cose
d interesse artistico e storico di cui alla legge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi
conprese le bi bl i ot eche e i beni di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 settenbre 1963, n. 1409, della tutela e valorizzazione della
natura e dell'anbi ente con esclusione dell'attivita', esercitata abitual nente,
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cu
all"articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, della ricerca
scientifica di particolare interesse sociale svolta direttanmente da fondazion
ovvero da esse affidate ad universita', enti di ricerca ed altre fondazion
che |l a svolgono direttanente, in anbiti e secondo nodalita' da definire con
apposito regol anento governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della | egge

23 agosto 1988, n. 400, nonche' le attivita' di pronozione della cultura e
dell"arte per l e qual i sono riconosciuti apporti economci da parte
del | " anmi ni strazi one centrale dello Stato.

5. Si considerano direttanmente connesse a quelle istituzionali le attivita'
statutarie di assi stenza sanitari a, i struzione, fornmazione, sport
dilettantistico, pronpzione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti
civili, di cui ai nuneri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comm 1, lettera a),
svolte in assenza dell e condi zi oni previste ai commi 2 e 3, nonche' le
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attivita' accessorie per natura a quelle statutarie istituzionali, in quanto
integrative delle stesse. L'esercizio delle attivita' connesse e' consentito a
condi zi one che, in ciascun esercizio e nell'anbito di ciascuno dei settori
elencati alla lettera a) del comma 1, |e stesse non siano prevalenti rispetto
a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66 per cento
del |l e spese conpl essive dell' organi zzazi one.

6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di
avanzi di gestione:

a) le cessioni di beni e |l e prestazioni di servizi a soci, associati o
parteci panti, ai fondatori, ai conponenti gli organi aministrativi e d
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per |'organizzazi one o ne
facci ano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore
del | ' organi zzazi one, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affin
entro il secondo gr ado, nonche' all e societa' da questi direttanente o
indirettanente controllate o] col | egat e, effettuate a condizioni piu
favorevoli in ragione della loro qualita'. Sono fatti salvi, nel caso delle
attivita' svolte nei settori di cui ai nuneri 7) e 8) della lettera a) de
comma 1, i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti ed ai soggetti
che effettuano erogazioni liberali, ed ai loro famliari, aventi significato
puranmente onorifico e val ore econom co nodi co;

b) |I'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragion
econom che, siano superiori al loro valore nornale;

c) la corresponsione ai conponenti gli organi amministrativi e di controllo
di enol unenti i ndi vi dual i annui superiori al conpenso massi nb previsto da
decreto del Presi dente della Repubbl i ca 10 ottobre 1994, n. 645, e da
decreto-legge 21 giugno 1995, n. 239, convertito dalla | egge 3 agosto 1995, n.

336, e successive nodificazioni e integrazioni, per il presidente del collegio
si ndacal e dell e societa' per azioni;

d) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli internmnediari
finanziari autorizzati, di i nteressi passivi, in dipendenza di prestiti di
ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto;

e) la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipend
superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti

collettivi di lavoro per |le nedesinme qualifiche.

7. Le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1 non si applicano alle
fondazioni, e quelle di cui alle lettere h) ed i) del nedesino comma 1 non si
appl i cano agli enti riconosciuti dalle confessioni religiose conle quali |Io
Stato ha stipulato patti, accordi o intese.

8. Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della loro struttura e

delle loro finalita', gli organism di volontariato di cui alla |egge 11
agosto 1991, n. 266, iscritti nei registri istituiti dalle regioni e dalle
provi nce aut onone di Trento e di Bol zano, |e organizzazi oni non governative
ri conosci ute idonee ai sensi del |l a | egge 26 febbraio 1987, n. 49, e le
cooperative social i di Cui alla |egge 8 novenbre 1991, n. 381 nonche' i
consorzi di Cui all'articolo 8 della predetta | egge n. 381 del 1991 che
abbi ano | a base sociale formata per il cento per cento da cooperative sociali.

Sono fatte salve |le previsioni di naggior favore relative agli organism di
vol ontariato, alle organi zzazi oni non governative e alle cooperative soci al

di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266 del 1991, n. 49 del 1987 e
n. 381 del 1991.

9. di enti ecclesiastici delle confessioni religiose con |le quali lo
Stato ha stipulato patti, accordi o intese e |e associazioni di pronopzione
sociale riconprese tra gli enti di cui all"articolo 3, comma 6, lettera e),
della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalita assistenziali siano
ri conosci ute dal M ni stero del |l "interno, sono consi derati ONLUS

limtatamente all'esercizio delle attivita' elencate alla lettera a) de
comma 1; fatta eccezione per |la prescrizione di cui alla lettera c) de

comma 1, agli stessi enti e associazioni si applicano | e disposizioni anche
agevol ative del presente decreto, a condizione che per tali attivita' siano
tenute separatanmente |le scritture contabili previste all'articolo 20-bis de

decret o del Presi dente dell e Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600,
introdotto dall'articolo 25, comma 1.

10. Non si consi derano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, |le societa'
commerciali diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di cui alla
| egge 30 luglio 1990, n. 218, i partiti e i nmovinmenti politici, le
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organi zzazi oni sindacali, | e associ azi oni di datori di lavoro e |le
associ azioni di categoria.

Torna al sommario

Articolo 11 - Anagrafe delle ONLUS e decadenza delle agevolazioni.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. E istituita presso il Mnistero delle finanze |'anagrafe unica delle
ONLUS. Fatte sal ve | e disposizioni contenplate nel regol anento di attuazi one
dell"articolo 8 dell a | egge 29 di cenbre 1993, n. 580, in materia di
i stituzione del registro dell e i mprese, approvato con il decreto de

Presidente della Repubbl i ca 7 di cenbre 1995, n. 581, i soggetti che
i ntraprendono |'esercizio delle attivita' previste all'articolo 10, ne danno
conuni cazione entro trenta giorni alla direzione regionale delle entrate de

M nistero delle finanze nel cui anbito territoriale si trova il loro domicilio
fiscale, in confornmta' ad apposito nodello approvato con decreto del Mnistro
dell e finanze. La predetta conuni cazione e' effettuata entro trenta giorn

dall a data di entrata in vigore del presente decreto da parte dei soggetti
che, alla predetta data, gia' svolgono le attivita' previste all'articolo 10.
Al'l a nedesima  direzione deve essere altresi' conunicata ogni successiva
nodi fi ca che conporti la perdita della qualifica di ONLUS

2. L' effettuazi one delle comuni cazi oni di cui al comma 1 e' condi zione
necessari a per beneficiare delle agevol azi oni previste dal presente decreto.

3. Con uno o piu decreti del Mnistro delle finanze da emanarsi, entro se

nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi
dell"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le nodalita di esercizio del controllo relativo alla sussistenza de
requi siti formali per |'uso della denom nazi one di ONLUS, nonche' i casi di

decadenza totale o parziale dalle agevol azioni previste dal presente decreto e
ogni altra disposizione necessaria per |'attuazione dello stesso.

Torna al sommario

Articolo 12 - Agevolazioni ai fini delle imposte sui redditi.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo |'articolo 111-bis,
introdotto dall'articolo 6, comma 1, del presente decreto, e inserito il
seguent e:

"Art. 111-ter (Organizzazioni non lucrative di utilita' sociale). - 1. Per le
organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS), ad eccezione delle
soci eta' cooperative, non costituisce esercizio di attivita' conmerciale |lo
svol ginento delle attivita' i stituzionali nel persegui mento di esclusive
finalita" di solidarieta' sociale.

2. | proventi derivanti dall'esercizio delle attivita' direttanente connesse

non concorrono alla formazione del reddito inponibile.".

Torna al sommario

Articolo 13 - Erogazioni liberali.

In vigore dal 1 gennaio 2008 - con effetto dal 1 gennaio 1998
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1. A testo uni co delle i mposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti nodificazioni:

a) all'articolo 13-bis sono apportate | e seguenti nodificazioni

1) nel comma 1, relativo alle detrazioni d'inposta per oneri sostenuti, dopo
la lettera i), e' aggiunta, in fine, la seguente: "i-bis) |le erogazion

liberali in denaro, per inporto non superiore a 4 mlioni di lire, a favore
del | e organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS), nonche' i
contributi associativi, per inporto non superiore a 2 mlioni e 500 mla lire,
versati dai soci alle societa' di mutuo soccorso che operano escl usivamente

nei settori di cui all'articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al fine
di assicurare ai soci un sussidio nei casi di nmalattia, di inmpotenza al |avoro
o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro famglie. La
detrazi one e consentita a condi zi one che il versamento di tali erogazioni e
contributi sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero nediante gl
altri sistem di paganmento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e secondo ulteriori npdalita' idonee a consentire
al " Ammi ni strazi one finanziaria o] svolginento di efficaci controlli, che
possono essere stabilite con decreto del Mnistro delle finanze da enanarsi ai
sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400.";

2) nel coomma 3, relativo alla detrazione proporzionale, in capo ai singol
soci di soci eta' senplice, afferente gli oneri sostenuti dalla societa
medesima, le parole: "Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h) ei)" sono
sostituite con |le seguenti: "Per gli oneri di cui alle lettere a), g), h), i)
ed i-bis)";

b) nell'articolo 65, conma 2, relativo agli oneri di utilita' sociale
deducibili ai fini della determ nazione del reddito d'inpresa, dopo la lettera
C- qui nqui es), sono aggiunte, in fine, |e seguenti:

"c-sexies) le er ogazi oni liberali in denaro, per inporto non superiore a 4
mlioni o al 2 per cento del reddito d'inpresa dichiarato, a favore delle
ONLUS;

c-septies) le spese relative all'inpiego di lavoratori dipendenti, assunti a
tenmpo i ndeterminato, utilizzati per prestazioni di servizi erogate a favore di
ONLUS, nel limite del cinque per mlle dell'amontare conpl essivo delle spese

per prestazioni di lavoro dipendente, cosi' cone risultano dalla dichiarazione
dei redditi.";

c) nell'"articolo 110- bi s, comma 1, relativo alle detrazioni d'inposta per
oneri sostenuti da enti non comerciali, le parole: "oneri indicati alle
lettere a), g), h) e i) del comma 1 dell'articolo 13-bis" sono sostituite
dal | e seguenti: "oneri indicati alle lettere a), g), h), i) ed i-bis) de
comma 1 dell'articolo 13-bis";

d) nell'"articolo 113, comm 2-bis, relativo alle detrazioni d'inposta per
oneri sostenuti da societa' ed enti commerciali non residenti, |e parole:
"oneri indicati alle lettere a), g), h) e i) del comm 1 dell"articolo 13-bis"
sono sostituite dalle seguenti: "oneri indicati alle lettere a), g), h), i) ed
i-bis) del comma 1 dell'articolo 13-bis";

e) nell'"articolo 114, comma 1-bis, relativo alle detrazioni d'inposta per
oneri sostenuti dagli enti non comrerciali non residenti, |le parole: "oneri
indicati alle lettere a), g), h) e i) del comma 1 dell'articolo 13-bis" sono
sostituite dalle seguenti : "oneri indicati alle lettere a), g), h), i) ed

i-bis) del comma 1 dell'"articolo 13-bis".
2. Le derrate alinentari e i prodotti farmaceutici, alla cui produzione o a

cui scambio e' diretta |'attivita' dell'inpresa, che, in alternativa alla
usual e el i m nazi one dal circuito commercial e, vengono ceduti gratuitanente
al l e ONLUS, non si considerano destinati a finalita' estranee all'esercizio
dell'"inpresa ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917.

3. 1 beni non di lusso alla cui produzione o al cui scanbio e diretta
["attivita dell'inpresa, di versi da quelli di cui al coma 2, che
presentino inperfezioni, alterazioni, danni o vizi che pur non nodificandone
| "idoneita' di utilizzo non ne consentono l|la commercializzazione o Ila
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vendi ta, rendendone necessaria |'esclusione dal nercato o |a distruzione,
qual ora siano ceduti gratuitanente alle ONLUS, per un inporto corrispondente
al costo specifico sostenuto per |a produzione o |'acquisto conpl essivanmente
non superiore al 5 per cento del reddito d'inpresa dichiarato, non si
considerano destinati a finalita' estranee all'esercizio dell'inpresa ai
sensi dell"articolo 85, coma 2, del testo unico delle inposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917.
| predetti beni si considerano distrutti agli effetti dell'inmposta su
val ore aggi unt o.

4. Le disposizioni dei coomi 2 e 3 si applicano a condi zi one che dell e singole
cessioni sia data preventiva conuni cazi one, mnedi ante raccomandata con avvi so
di ricevimento, al conpetente ufficio delle entrate e che Ia ONLUS
beneficiaria, in apposita di chiarazi one da conservare agli atti dell'inpresa
cedente, attesti il proprio i mpegno ad utilizzare direttanente i beni in
conformta' alle finalita' istituzionali e, a pena di decadenza dei benefi ci
fiscali previsti dal presente decreto, realizzi |'effettivo utilizzo diretto;
entro il quindicesinm giorno del nese successivo, il cedente deve annotare ne
registri previsti ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto ovvero in apposito
prospetto, che tiene luogo degli stessi, la qualita' e la quantita' dei ben
ceduti gratuitanente in ci ascun mese. Per | e cessioni di beni facilnmente
deperibili e di nodico valore si e' esonerati dall'obbligo della comuni cazi one
preventiva. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanarsi ai sensi
dell"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere
stabilite ulteriori condizioni cui subordinare |'applicazione delle richianmate
di sposi zi oni .

5. La deducibilita" dal reddito inponibile delle erogazioni liberali a favore
di organi zzazi oni non governative di cui alla | egge 26 febbraio 1987, n. 49,
prevista dall'articolo 10, comm 1, lettera g), del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, e' consentita a condi zi one che per |e nmedesine erogazioni il
soggetto erogante non usufrui sca dell e detrazioni d'inposta di cui
all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), del nmedesinp testo unico.

6. La deducibilita' dal reddito inponibile delle erogazioni |iberali previste
all"articolo 65, comma 2, lettere a) e b), del testo unico delle inposte su

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' consentita a condizione che per |e nedesine erogazi on

liberali il soggetto erogante non usufruisca delle deduzioni previste dalla
| ettera c-sexies) del nedesinp articolo 65, comma 2.

7. La deducibilita' dal reddito inponibile delle erogazioni |iberali previste

all'articolo 114, coma 2-bis, lettere a) e b), del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, e' consentita a condizione che per |e nedesine erogazi on
liberali il soggetto erogant e non wusufruisca delle detrazioni d'inposta
previste dal comma 1-bis, del medesino articolo 114.

Torna al sommario

Articolo 14 - Disposizioni relative all'imposta sul valore aggiunto.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante
la disciplina dell'inposta sul valore aggiunto, sono apportate |le seguenti
nodi fi cazi oni
a) nell'articolo 3, terzo comma, prino periodo, relativo alla individuazione

dei soggetti beneficiari di operazioni di divul gazione pubblicitaria che non
sono consi derate prestazi oni di servi zi, dopo le parole: "solidarieta
sociale," sono inserite l e seguenti: "nonche' delle organi zzazi oni non
lucrative di utilita' sociale (ONLUS),";

b) all'articolo 10, prinmo conmma, relativo alle operazioni esenti dall'inposta,

sono apportate |l e seguenti nodificazioni
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1) nel nuner o 12), dopo |l e parole: "studio o ricerca scientifica" sono
aggiunte, in fine, le seguenti: "e alle ONLUS"

2) nel nunero 15), dopo le parole: "effettuate da inprese autorizzate" sono
aggiunte, in fine, le seguenti: "e da ONLUS";

3) nel nuner o 19), dopo | e parole: "societa' di mutuo soccorso con
personalita giuridica” sono inserite | e seguenti: "e da ONLUS'

4) nel nunmero 20), dopo le parole: "rese da istituti o scuole riconosciute da
pubbl i che anmmi ni strazioni” sono inserite | e seguenti: "e da ONLUS";

5) nel nuner o 27-ter), dopo le parole: "o da enti aventi finalita' di
assi stenza sociale" sono inserite |l e seguenti: "e da ONLUS"

c) nell"articolo 19-ter, rel ativo alla detrazione per gli enti non
comerciali, nel secondo coma, le parole: "di cui all'articolo 20" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui agli articoli 20 e 20-bis".

Torna al sommario

Articolo 15 - Certificazione dei corrispettivi ai fini dell'imposta sul valore aggiunto.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Ferm rest ando gli obblighi previsti dal titolo secondo del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le ONLUS, linitatanmente
all e operazioni riconducibili alle attivita' istituzionali, non sono soggette
all'obbligo di certificazione dei corrispettivi nediante ricevuta o scontrino
fiscale.

Torna al sommario

Articolo 16 - Disposizioni in materia di ritenute alla fonte.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Sui contributi corrisposti alle ONLUS dagli enti pubblici non si applica la
ritenuta di cui all'articolo 28, secondo comma, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600.

2. Sui redditi di capitale di cui all'articolo 41 del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, corrisposti alle ONLUS, le ritenute alla fonte sono
effettuate a titolo di inposta e non si applica |l'articolo 5, coma 1, de
decreto legislativo 1 aprile 1996, n. 239, recante nodificazioni al regine
fiscal e degli i nteressi, prem e altri frutti delle obbligazioni e titol
simlari, pubblici e privati.

Torna al sommario

Articolo 17 - Esenzioni dall'imposta di bollo.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nella Tabella allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 642, relativa agli atti, docunenti e registri esenti
dal |l "inposta di bollo in nodo assoluto, dopo |'articolo 27, e aggiunto, in
fine, il seguente:

"Art. 27-bis - 1. Atti, docunenti, istanze, contratti, nonche' copie anche se

Pagina 16



Decreto legislativo del 4 dicembre 1997 n. 460
di chi arate conform, estratti, ~certificazioni, dichiarazioni e attestazi on

poste in essere o] richiesti da organizzazioni non lucrative di utilita
soci al e (ONLUS) . ".

Torna al sommario

Articolo 18 - Esenzioni dalle tasse sulle concessioni governative.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641,
recante disciplina delle tasse sulle concessioni governative, dopo |'articolo
13, €' inserito il seguente:

"Art. 13-bis (Esenzioni). - 1. di atti e i provvedinmenti concernenti le
organi zzazi oni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS) sono esenti dalle
tasse sulle concessioni governative.".

Torna al sommario

Articolo 19 - Esenzioni dall'imposta sulle successioni e donazioni.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nell"articolo 3, conma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti

| "inmposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, relativo ai trasferinmenti non soggetti all'inposta, dopo
| e parole: "altre finalita' di pubblica utilita'" sono aggiunte, in fine, le
seguenti: ", nonche’ guelli a favore delle organi zzazioni non lucrative di
utilita" sociale (ONLUS)"

Torna al sommario

Articolo 20 - Esenzioni dall'imposta sull'incremento di valore degli immobili e dalla relativa imposta sostitutiva.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nell*articolo 25, prino comm, lettera c), del decreto del Presidente della

Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 643, recante disciplina dell'inposta
sull'increnento di valore degli imobili, relativo all'esenzione dall'inposta
degli increnenti di valore di immobili acquistati a titolo gratuito, dopo |le
parol e: "pubblica utilita ", sono inserite le seguenti: ", nonche' da
organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale (ONLUS)"

2. L'inposta sostitutiva di quella conunale sull'increnmento di val ore degl
imobili di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge 28 marzo 1997, n.

79, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 maggi o 1997, n. 140, non €'
dovuta dall e organi zzazioni non lucrative di utilita' sociale.

Torna al sommario

Articolo 21 - Esenzioni in materia di tributi locali.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998
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1. 1 comuni , Il e province, le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano possono del i berare nei confronti delle ONLUS la riduzione o
| ' esenzi one dal paganent o dei tributi di loro pertinenza e dai connessi

adenpi nenti .

Torna al sommario

Articolo 22 - Agevolazioni in materia di imposta di registro.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Alla tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizion
concernenti |'inposta di registro, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate |le seguenti nodificazioni
a) nell'articolo 1, concernente il trattanmento degli atti traslativi atitolo
oneroso della proprieta' di beni imobili e degli atti traslativi o
costitutivi di diritti reali i mrobi liari di godi nmento, dopo il settinp
peri odo, e’ aggi unt o, in fine, il seguente: "Se il trasferinmento avviene a
favore di or gani zzazi one non lucrativa di utilita' sociale (ONLUS) ove
ricorrano le condi zi oni di cui alla nota Il-quater): lire 250.000."; ne
nmedesi no arti col o, dopo la nota ll-ter), e aggiunta, in fine, |a seguente:
"Il -quater).A condi zi one che | a ONLUS dichiari nell*atto che intende
utilizzare direttanente i beni per lo svolginmento della propria attivita' e
che realizzi |'effettivo utilizzo diretto entro 2 anni dall'acquisto. In caso
di dichiarazione nendace o] di nmancata effettiva utilizzazione per |lo
svol ginento della propria attivita' e' dovuta |'inposta nella msura ordinaria
nonche' una  sanzi one amm ni strativa pari al 30 per cento della stessa
i mposta.”;

b) dopo |[|'articolo 11 e' aggiunto, in fine, il seguente: "Art. 11-bis -1.Atti

costitutivi e nodifiche statutarie concernenti |e organizzazioni non lucrative
di utilita' sociale: lire 250.000."

Torna al sommario

Articolo 23 - Esenzioni dall'imposta sugli spettacoli.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. L'inmposta sugli spettacoli non e' dovuta per le attivita' spettacolistiche
indicate nella tariffa allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 640, svolte occasional mente dalle ONLUS nonche' dagli enti
associ ativi di cui all'articolo 111, comma 3, del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, cone nmodi ficato dall"articolo 5, comma 1, lettera a), in

concom tanza di cel ebrazioni, ricorrenze o canpagne di sensibilizzazione.

2. L' esenzione spetta a condizione che dell'attivita richiamta al comma 1
sia data comuni cazi one, prima dell"inizio di ciascuna nanifestazione,
all'ufficio accertatore territorialnente conmpetente. Con decreto del Mnistro
delle finanze, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della | egge 23
agost o 1988, n. 400, potranno essere stabiliti condizioni e limti affinche
| "esercizio delle attivita' di cui al comma 1 possa considerarsi occasional e.

Torna al sommario
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Articolo 24 - Agevolazioni per le lotterie, tombole, pesche e banchi di beneficenza.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nell'articolo 40, prino comma del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n.

1933, convertito, con nodi fi cazi oni , dalla legge 5 giugno 1939, n. 973,
recante riforma delle | eggi sul lotto pubblico, sono apportate | e seguenti
nodi fi cazi oni

a) al nunero 1), relativo alla autorizzazi one a pronuovere |lotterie, dopo |le

parole: "enti norali," sono inserite | e seguenti:"organi zzazi oni non lucrative
di utilita" sociale (ONLUS),";

b) al nunero 2), relativo alla autorizzazione a promuovere tonbole, dopo |le
parole: "enti norali," e inserita |la seguente: "ONLUS, ";

c) al nunero 3), relativo alla autorizzazione a pronuovere pesche o banchi di
benefi cenza, dopo le parole: "enti norali," e inserita |la seguente: "ONLUS, ".

Torna al sommario

Articolo 25 - Disposizioni in materia di scritture contabili e obblighi formali delle organizzazioni non lucrative di utilita’
sociale.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, dopo

|"articolo 20, e inserito il seguente:
"Art. 20-bis (Scritture contabili dell e organizzazioni non lucrative di
utilita' sociale). - 1. Le organizzazioni non lucrative di utilita' sociale

(ONLUS) diverse dalle societa' cooperative, a pena di decadenza di benefi ci
fiscali per esse previsti, devono:
a) in rel azi one all"attivita" conplessivanente svolta, redigere scritture

contabili cronol ogi che e sistematiche atte ad esprinere con conpi utezza ed
analiticita le oper azi oni poste in essere in ogni periodo di gestione, e
rappresent are adeguat anent e i n apposito docunento, da redigere entro quattro
mesi dalla chi usur a del | " esercizio annuale, |la situazione patrinoniale,
econom ca e finanziaria della organi zzazi one, distinguendo le attivita'
di rettanment e connesse da quelle istituzionali, con obbligo di conservare |le

stesse scritture e la relativa docunent azi one per un periodo non inferiore a
quello indicato dall'articol o 22;

b) in rel azi one alle attivita' direttanente connesse tenere le scritture
contabili previste dalle disposizioni di cui agli articoli 14, 15, 16 e 18;
nell'ipotesi in cui |'amontare annual e dei ricavi non sia superiore a lire 30
mlioni, relativamente alle attivita' di prestazione di servizi, ovvero a lire
50 mlioni negli altri casi, gli adenpinmenti contabili possono essere assolti
secondo | e di sposi zi oni di cui al conma 166 dell'articolo 3 della |egge 23
di cenbre 1996, n. 662.

2. di obblighi di cui al comma 1, lettera a), si considerano assolti qualora
la contabilita' <consti del libro giornale e del libro degli inventari, tenuti
in conformta' all e disposizioni di cui agli articoli 2216 e 2217 del codice
civile.

3. | soggetti richiamti al comma 1 che nell'esercizio delle attivita
istituzionali e connesse non abbi ano conseguito in un anno proventi di
anmont are superiore a lire 2100 mlioni, nodificato annual nente secondo |e
nodalita' previste dall'articolo 1, comma 3, della |egge 16 dicenbre 1991, n.
398, possono tenere per |'anno successivo, in luogo delle scritture contabil

previste al prino conma, lettera a), il rendiconto delle entrate e delle spese
conpl essive, nei ternni e nei nodi di cui all'articolo 20.
4. In | uogo delle scritture contabili previste al conma 1, lettera a), le

organi zzazioni di volontariato iscritte nei registri istituiti dalle regioni e
dall e provincie autonone di Trento e di Bol zano ai sensi dell'articolo 6 della
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| egge 11 agosto 1991, n. 266, |e organizzazi oni non governative riconosciute

i donee ai sensi dell a | egge 26 febbraio 1987, n. 49, possono tenere il
rendiconto nei termni e nei nodi di cui all'articolo 20.

5. Qualora i proventi superino per due anni consecutivi |'ammontare di due
mliardi di lire, nodi ficato annual nrente secondo |l e nodalita' previste
dall"articolo 1, comma 3, della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, il bilancio

deve recare una relazione di controllo sottoscritta da uno o piu' revisori
iscritti nel registro dei revisori contabili.".

2. Al soggetti di cui all'articolo 10, comma 9, |e disposizioni del conma 1 si
applicano limtatanente alle attivita' richiamate allo stesso articolo 10,
comma 1, lettera a).

Torna al sommario

Articolo 26 - Norma di rinvio.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Alle ONLUS si applicano, ove compatibili, |le disposizioni relative agl
enti non commerciali e, in particolare, le norne di cui agli articoli 2 e 9
del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 27 - Abuso della denominazione di organizzazione non lucrativa di utilita' sociale.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. L'uso nella denomi nazi one e in qualsivoglia segnho distintivo o
comuni cazi one rivolta al pubblico delle parole "organi zzazi one non |ucrativa
di utilita' soci al e", ovvero di altre parole o |ocuzioni, anche in |ingua

strani era, idonee a trarre in inganno e' vietato a soggetti diversi dalle
ONLUS.

Torna al sommario

Articolo 28 - Sanzioni e responsabilita’ dei rappresentanti legali e degli amministratori.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Indi pendentenente da ogni altra sanzione prevista dalle leggi tributarie:

a) i rappresentanti legali e i nenbri degli organi amministrativi delle ONLUS

che si avval gono dei benefici di cui al presente decreto in assenza de

requisiti di cui all'articolo 10, ovvero violano |l e disposizioni statutarie d

cui alle lettere c) e d) del comma 1 del nmedesino articolo sono puniti con |a
sanzione anmnistrativa da lire 2 mlioni alire 12 mlioni

b) i soggetti di Cui alla lettera a) sono puniti con |a sanzione
amm ni strativa da lire 200 nmila a lire 2 nmlioni qualora onmettono di inviare
| e comuni cazioni previste all'articolo 11, comm 1

c) chiunque contravvi ene al di sposto dell'articolo 27, e
sanzione anmnistrativa da lire 600 mla a lire 6 mlioni

2. Le sanzioni previste dal conma 1 sono irrogate, ai sensi dell'articolo 54,
prinmo e secondo conmm, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, dall'ufficio delle entrate nel cui anbito territoriale

punito con | a
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si trova il domicilio fiscale della ONLUS

3. 1 rappresentanti | egal i ed i menbri degli organi amministrativi delle
organi zzazi oni che hanno i ndebi tamente fruito dei benefici previsti da
presente decreto | egi sl ativo, conseguendo o consentendo a terzi indebiti
risparm d'inposta, sono obbligati in solido con il soggetto passivo o con i

soggetto i nadenpi ente delle inposte dovute, delle relative sanzioni e degl
interessi maturati.

Torna al sommario

Articolo 29 - Titoli di solidarieta’.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Per |'emissione di titoli da denom narsi "di solidarieta " e' riconosciuta
come costo fiscalnmente deducibile dal reddito d inpresa la differenza tra il
tasso effettivamente praticato ed il tasso di riferinento deterni nato con
decreto del Mnistro del tesoro, di concerto con il Mnistro delle finanze,
purche' i f ondi raccolti, oggetto di gestione separata, siano destinati a
finanzi amento dell e ONLUS
2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1 sono stabiliti i soggetti abilitati
al | ' em ssi one dei predetti titoli, le condizioni, i limti, conpresi quell
massim relativi ai tassi effettivanmente praticati e ogni altra disposizione
necessaria per |'attuazi one del presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 30 - Entrata in vigore.

In vigore dal 2 gennaio 1998 - con effetto dal 1 gennaio 1998

1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore il 1 gennaio 1998 e,
relativamente alle i nposte sui redditi, si applicano a decorrere dal periodo
d' i nposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicenbre 1997.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Torna al sommario
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